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jqfuale, negli 
ipe^venutfped 
j ttfttit'gli altri; è doloroso iè 
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anni floridi, éràfìò 
ai quali più che à 
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Pei*' alcuni progetti^ di sussidlì 
à Otìtorf s ì ^ WMta^ vìva là di 

a più moi 

fnerale 4^LjP^^se si trova iî  UIÌ)̂  
|frg|î iojo .ff:ral!entamento,,istato,-" 
Cq^uui e Provincie domandano al 
^ptlbbiìco sempre maggiore còpia 
di cspìtatoEvidentemente, rimane" 
diminuita quella; pattò di; éàpitalé 
che, ahritìàliif^rite; y'I^^l^ifiòare 
le indiistné e ad luraènt'arlè.. 

ricorrere, in casi eccezionali, al' 
I credito. <$m^ Ŵ <> è ,dà„ Mèi, 
e^à Mtììrftà,:f ìifene, tUttMtìm, 

iS Impongono come altrettante ne* 
^ f ^̂ ?̂ J P sì P^ò evitar^J'Aisp 
del credito. Ma si adópra male 
quando, se ne, abusa. . , ,.:> 

i l risparmio è il ^ang«f|^ti^ si 
rinnova,. nelForgantémo economico. 
d*una nazione. Se non è lasciato 

••-',< 
I ' _ 

(Italia, mentre l'-Jtalm deva trovare 
I un essenziale interesse jioipiòiche ite 
i BVa,fo,n|pŝ vato Ip smercio neli'AusUìat 
.UiJgh'eri^ pei suoi generi alimeniari, 
<cotóe^fflSta del m^itoóì, óM, écli 

. l ' • ^ l . : ' • - - . - ^ . . : 

.' J 

i P f d é ò delicate noto M mn\ÌiiM 
di Bbcchertùi 

a Sì 

' • ' 

scusssó'î é sullo stato misèrìlnao; 
delle finaiize dei nostri Munkipui! 

Pisa prossima al falhpento m 
inorridire;.per .Roma, Firenze: e 
Napoli si votarono già àtraordi-
rnvìì sussìdi!; ma in idetìticbe con­
dizioni tanti altri'^B&urii si tifo" 

^^?J^^?;i 

- < 

una 

•^m àovtèm Y » e , òrèaìSttio, 
a persuadere sempre più dell im-
penosa necessita ai a 
voUa a)),%; rifórma. 

Ì^,.ia quê itô ĉ̂ ô dpbbia-T 
ipolntanto ^i;y,algere il.pensiero 
alla iniluenza cbe ieserCita sovra 
della' economia nazionale questo 
contiguo ^ crèscéWti'àfesorbimeató 
diì^^àpìMi da parte déì̂  Gòttìtìbì;̂  

l|^ia,;è Mta,,eci,,e lenta^^>;^pe-, 
dal,modo ,dac.Qbè la classe agrit 
colaialungi dal poter, tee .dei ri­
sparmi, consumai rispìiVmi acti-
mulatl negli anni che precedettero' 
lucrisi. E noti «|erìa«W;^lò^^si 

^y^ùé negli efictti ch^ sBnp^ndde;. 

proprietragricolà, ê jl spccqm^ere; 
di iAon poche fumtgìie della classe 
dei próprletàrii, in special -modo 
dei proprietarii,' 'tìi mèdia gran-' 
dtem, ai quali le rèndite ridbtte f̂ 
n^rPIcynb pitì sbfiici%||,peè marì̂ ^ 
ìeriersì nel tenore dfflà vila: al 

^ Ì)ppure di .necessita si deve a-s, 
1 Correre al capitale stranieroj, e oosk 
snoi àumeniia.m<j^|empre più il no,-

ei risultiti finali deve supporsi 
phe le emissioni dei prestiti pub" 

ibliciin generale^§J);bìariB per eiìct-
ito di diminuire per una parte la 
Lquantità dì capitale disponibile per 
Ile industrie, per Faltrò dfcaliméh-

••1 

im ì r M t r ò debito àTftsIfero. 
iN^ell'uno e ueir altro modo essi 
] rallentano lo sviluppo delle indu-
I Strie e commerci. , ;, , , ŵ ĵ ; 
! Da questo punto di vista i de­
bbiti pubblici recano fórse maggior 
; (]anno &[: paese • olie n ^ i ^ e rê ^ 
i chintf^dil^ptitr® di vi^m^ègli ag-
; gravi che cauàaiio ài btl&Si dello 

|,ifMre^ regolàriffiftte a tutte W 
'partì, fa'a è •attratto ad alò une' parti 
jpiu' abbondantemente che alle al-
W , ì«an i^mo non ct-lscè iiè 
'frojgor^zionato, nà saldo. 
. , 'jffi^^^lfesWS^va noi,^^e,^ì|, 
Id'uopo moderare le spese dei^co-^ 
ìmuni, anche se riconosciute utili, 
rnon solo a fine d'impedire da tor 
j taie roviitt finanziaria dei comuni 
i stessi, ma ben anco per non di-
l.stoglìere troppa parte del càpìtató 
ideila tia;̂ ioriè dagl'impieghi itìdii-
i striali. A Tare un ggĵ ^̂ er vplU vî  
;èqualé1fsa da perderéV ma vi è 
•pia da guadi! gnare.. ,, , . .̂ 
; .^^.3^^^*^^,riguarda,fe^p^se 
di lusso ed anche. 4i comodo sql^ 

i tÊ ntQ, la nostra tesi è' irirerutabìle. 
lì ' ' * • ' • 

I Ili, una. economia p,rivatasiivale la 
Itegola, che lo spese di lusso e,d|i 
ico'modo debbano ' essere sempre^ 

/ • : 

.- PlrssnaiB, 15 aprite. 

Ili: 9i^i.i.#'%ifw^i€ir^ ^ 
H'- .-A 

(Nostra cdrnspondenza) 

, . . .^ 

ffahrto prelevato su! risparmio na­
ziooale, neLcorso di pochi anni, 
gono enormi :;t.4ae npn ^^titte sono 
State erogate in spese improdut­
tive, (improdutiive in senso.ecoDO-
mico)^:lorfurpno però: por la mag­
gior parte, ed anche quelle che* 

[furono inVeiUité'in" modo produtr̂ ^ 
lililiro' â i*iebbéro forse potuto essere^ 
i impiegate mèglio, òssia^in modo 

lion fai-é̂  d^ffereMe, irà economie 
private e pubohcne. 

.^Uiìhi^i:: 

arre 

' 1 £1 - ' , islrii: ei. I, i 

IL'*,-

Lpiù prO(J,uttivò,^^1i.alora;;ia, forma 
; deir impiego SI fosse lasciala alla 

•I-" ''• . i . v » . s V > .1 ? ' ; 
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«scelta dei pnvatj. ^^^^^ 

bliche AiTifeinistrazioni debbano 

1 II FremcténbtaU di Vienna, organo 
gpyVjrnativo, ritiene fondata l'opinione: 

^cKÌ?ferrà conchiuso tra KauStrJli^Un.-
;gherìa e l*^ltllia Un «uovo trattato 
,di commercio, e creda che la nuova 
'tai'ììTa doganale auétriaca, sarà la ba­
se per raggiungere questa meta. 

: , (t*|S, quaoi(|.^,l borito del trattato, 
iaggiunge \'autorevo|a foglio di Vien 
•D«,'V» sonò aìcurii articoli soUato, 
^bóncHè ssfaì' impVrtàrili pfeTnostri' tt-
éteressii come : zucchero, teé8«tì,»a^er' 
^cifdi,v^tiro,udi peliee di acciaio, pei 

.Splendida;.; ecco il giudizid che si 
pQtiebba darà sulla ^^WSìft4elhfe^ll% 
s|,prico. Ntìl salone de! cmquecentp^jm,, 
questo aiagniQco documento "dì stona.' 
0 d'arte seWrava rivivere it* UeÉÌW 

^EvO'e'U^pritìJÒ sfifc l̂(ĵ é^ 
jderap>:Le, siraarre, te cotte d'arine^ î  
luceh'j' i.giustacuori e le, PJUQQQ dei. 

:cttyrtlìeri antichi si mescolavano.coU©^ 
giiibbe nere a coda di rondine e'CO'Ì® 

| t^ba ai gli sto raòdérho. Lèi)iùdi8|p-
[Wed ariatoeratìche signoi'a della no-
; atra città indossavano variati a ricchi; 
ì costumi. La Beatrice d'EstOj 95adonnai 
(Laura, la j^?^,de' Toloqaei, l'Agnese 
\Qoni»géj Madonna Lisa de* l'orna 
bóaniV^MWia^%arda, la Bianca dr 

t Navarra, e miHéf altre gf^ntildòirirte flo-
i tentine e francesi dati^||Q9«ftl5C3 in­

cedevano maestose e, tìerfl^j Cpiae ;\fi, 
: resziae e le castellane dì quei tempi, 
\ entrando ed uscendo ailoile dalle am-
\ pie porte delle sàléiiinsodóma una 
: véî a-: risurreiione stórioft; coll'anìca 
; s^ltituzione; deiU l^gs^!,ettricai;_c|if: 
'i pioveva,,! suoi placdi raggi sui arszsr 
ièsuvqiu 'n t ì del Vasari, alla lanterne 
j miAo^e è. qUòUa'detla luce sanguignà^^* 
delie iìaccoU che si usavano a quei 

t tempi. Alle M i Reali hanno fattp il 
r ìoro^ngresso nel salone. .Rjcevatrjal, 
f s!i(Mlò della ma:rcìa reale, fra ) | più, 
i entusiastiche acclaró'àziòni scelsero ft 
j gradini d'onde si accedi, il quartfeiré 
di ieooe decimo:e,ipr^eèdiVtti sdai ce-, 

friinonieri, ô  seguici dìii-^4jgfiit^i|\ di-
corte, tràv|f,|arpno il salone pergìji\n#' 

i gore ai tronol ' La Sovrana eéa Tdaì-ii 
: ritura aifd&oJnanté, t6ile'ttà;%[Cél6Ste-
chiaro con perle e preziosiBSimo dia .̂̂  
dama in b^ilUMkrNel, seguito reale^l 
sì no,tayano twttalfttigBpre paUones 

balla 6 nccbà di dama è éàvaliert. 
j lócòo.4%aÌ! Ranno lascivia là ftfi^ 
( f ^ f f « W n o i i l ioMhnochèaérbàra 

l'^ràto'^i^icordd. Appeena parliti iè>daB^ 
iz&M fecero più *^fi'«nateljnà gà ìe | | £ 

che non si descrive ha vintb i p W 
gli animi e le gambe,... degli^sioBi 

; b^,lÌF/n|» .̂  la ^b?|la festa ai prolirass _ 

1 P ^ ^ ! / W^^^. g*«ih6, nprv a^r<ìl^,. 
: berq deBìdflrató terminare co£Ì prostis 
ise noa,or:fb^s^Kti^:4yfró(^re-ai.not 

ppaas.gjmla ^ ^ o s m ^ ^ ^ e oggfebfe#^^ 
jluogo felicemente, favonta da ,una 
'Splendida gi^ìrnata, e..con unoètraor-
i to^Hf^.cQ^S=Fs^^,fe#^tadÌni,,.« f b M 
latieri, curiosi ed ,amm)Ea^tV4ayanti A. 
l Ijihgp BfliSare dèlia mèravis iosa rìs* 
s.urezìone di costumi e di p^rsonagga 
d», ua;,tfté9a g(o/.ì,osa, p^r lV,(a e pei? 
î ,̂.dtoi;m, di quefta forte e gentilers-
girià'^eirArno dE^^cuisi sprigionarono 
j primi e fulgenti raggi dì civiltà 
dell'evo mo^er^D^Q. , x ^ ; , 

> k doman!,sgiorno di ffféte, porche 
i ..ReatJ^.iì irech^ranao ;. a Un^mimM^ 
pi^iordin^ta, |d^;estes^tre!a2Ìoae:'<ll 
questo avvenimento artistico. . 

• _ ' L 
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(Nostra corrî pndenza) 

:ifiÌSan(», 13 maggio.Ynt/ 
/il leairo LwiiLi f^vmfnanda ^zj^ 
^ibpnoértò Martucci ^-^ V 
ĵ .«g î#l Internazionale. 
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FRANCESE. 

come noi, che hanno bisogno, come 
voi dite, di salute e,di forza per prò* 
seguire la loro faticosBucarriera. Non 
vi sembra d* IP**'-'*'®-*'̂  ^^^ ^^° ®̂* 
tìettet'pftvi della Gre^ i? (.• i 

fanciulla posando la i?u» mano su 
quella d9l,= cassiera ^ , ma ^Ìo io 
forse trofico esigènte e , y'è ;.eg!i ra­
gione d'inquietarsi tanto? 

Il giovano non .rispose, 

se della festa meroorabae. Per mag 
gìòr reverenza in un littitóosi stabilì 
un; speète di passàggio a coppie di-
n.ftnzi ai Sovrana*,! perchè le t .L . M.M. 

jJeràera' «Uà Commenda venne^rlip-
presentata la nuovissima commedia di 
;&r^iro't € Idiserlori parigini *:• L'in­
treccio di codesto la%or^ arraffato tìoa 

|-^Ì^Ìa'cconta ES8Ò>pggÌìi su ÙO Ì0sr*-
.me di' equivoci talvolta puerili^- Ì*À 
faUrs ìttverosim'ili. * '- ^ ••'-mmB 
•"'ilill carattara dei vari, persònaggi'-noft 
è bene delineato. Parl£^nc^,étvm'iipvono 

,̂ ftgi,8e(jno ciascuno:peracoQtaipré|irÌo. 
IfCpeaieo abbastan,za è il primo atto,; 

alquanto ingegnoso' il-secondo, con 
venzìonale ed impossibile ìì'tèrzOi! • 

iL'esecuzìone poi non pofcea esSefe^ 
peggiorél^éausa il nessun afSat||m^^t04 
fra gli esecutori ed il poco siìTaio da 

W^^f 

ra.E'is 
•v^ 

S ' . ' A ? . T ' • * TT—• 

Il sole ,8Ì,e?a iCQpfirto di pubi or­
late, d'argento. Trav^|FS|irono l*ampip 
prato delle cors§^Ji<f%a#?Ìiia dirê tì̂ ^̂ ^̂  
parola, entrambi imbarazzati. 

IS^rrt5ElMi™i-^i='i'l3!,'i^i> 

i r 

- / 

' 1 ^ 1 

..\. 4^ 

•;^^i^ì, io'siete;;vbÌ-si^èto 
•U--'tfna perla, un angelo, ùria piànta^ 

rÉir̂ a J,.,f«a i,'ttvete già detto.... ' ,̂  ; 
— E d ^ o paura che qualcuno vi 

^.Si^l^?Bignor Perroletjper espm-, 
DÌO, Ho fffà sentito questa storiella, 
f .T . : f . faife-iP i ! , , . ; «_ - . r i . - , . ' ' ' v » ' ' ' U ' • • « ' ' ' 

Qualche vifindante si voltava in-
Egli cbin6 il capo! ce rdMo n a J ^ ,j[}e;'inan» gettò il suo V^^agliolp dietro,, esclamando,: 

• • • '• I.-::..- .- -: Ji - « »*-«. -^ Cl^a.|>^Ua. donnàfl?** ^ > 
Infat^i^lì-roaimiisifa tantct, bella con 

quel color rosft sulle guancie^^^rdinar 
iriamente pallide, come se (osse stai 

ì-

fet 

scondere la propria disperazione 
Siamo intesi ? -^ domandftler-

man». , 
: Sa /cofiii vpl^tèm. ma speravo 

^'H 
* f u f t l c l i ^ l t 4i megli9,yelpconf.iss0, 

Ma che pKetendet0?.Chesi fac-

,Bulla tavola, si,ppfp di. nupvo, lam-
p̂ÌQ. cappelle^ in capo, p^H^ Ji^Mfti: 
nelVacqua fresc^ del suo bicchiere, si?: 

jcai'iò l guanti cori; un'eleganza, fen>f,. 
vr, 

1 - ^••^ .-.'* 

3m: 
— Optiure quel duca di Bochebon-

n^^ quel gran signore, ^^^ui) .riva!^ 
pericoloso'p6r,:,nn semplice impiegato 
com0. me..,... -- . .* ,.., .. i 

Oormana provò «n,vìvpdisp^||^p.^ , 
— Lasciamo stare il Juca ^ , é | | | y 

frettò a dice,—-, e torniamo „ai nostro 
conjmttp. Bua mesi ! .Duratile (j'iesU. 

ma,^om0 paglia,, aeqpa. Vf aljbaî ^̂ p̂ fj 
nerete alle vostre meditaaiorii. Pap-
«e^ete che è, meglio restar© liberi ehfl 
cadere dalla.mediocrità in cui sìanìP^ 
ili unl'^^^Bigìona crìtica, pottoponen-^ 
,doci ad evenifilità ridenti perì pri-
^ilegiaiS, m& funeste per inopiegati 

Clan domani io pùbbli9|i|j<?ni, e che 
fra tra o quattro : giorni si vada in 
munìcipio^^.^ò! in chiesa 7 

— La vostra allegria mi fa male I 
"- Siete bizzarri, ,voialtri uomini. 

Che cosa perdiamo nqi^y^y^ii(i,atrin(ip-

nità? Tutto. Che cosa ci date? "o-

^ non mi parlerete più di, 

co. E non, vorreste neppur,e permet-, 
rorc^ di pensarvi? Appena voi Bjote 
pTon^lL^Ippena ci avete signinGato il, 
•vostro ben|eplacitp, bi,̂ j>gnorql̂ b8 duur 

: Velia r i v » z a e dirvi coi urtr ia;^*, 
VàBsalio dinanzi al casieìlano: Troppo, 

', feUcp, o,^^ignore, di ri covare X TOstn 
ordini. Ojh quanti desposta 1 

-T pol^ ritfete. 
; - E ' , p p r c h è ^ p , , 8 ^ i i ^ ^mm 

Voi ©ntrsttì nei melodramma^ caro flaio. 
"— Io muoio d'amoro par voi. 
•— Non ve lo proibisco — disse la 

mining, rassettè ,cpll,a mano le yasti 
e sì disposa ad uscire. 

Andrea era,rimasto al suo posto 
colle te^tatci i leeaani . , , 
^In quel cai3giam0n|t?idèU% fanciulla 

vi era un mistero eh*ei non capiva. 
. . . „ ' - . , 

^^; Ma chi mai può avermela presa? 
— chiedeva a sé stesso.,. ,, , 

— Venite, Andrete%--^-. dJssfl lai-, 
; JoiSeliachiamò laser.^ettachftchìac-

iphierava sftfò la pergola col bevitori 
;di.birra.;i .«^gi, .̂" w ••••--w •., .i '\ . 

..Frattanto ch*egli aggiustavaH con-
tp, GerjTî aî a non osava dire a sa 
B^ssa il perchè, i^ìentre qualche gior-

l'j^fpnofiW^Ha sentivasi di||josts asi^p-
sare (|«el gi | |^na, ora , con provava 

ipiii per lui cha una specip di Cfim-
passionai e pai'chd le sarebbe statQ 

Titìm possibile soddisfisrasonssa ripugnan­
za ad. un Jmpt'gno che l^.sorrìdeva al 
ai giardino d@Utì TuiUries. 

Uscirono dall'aìberfo; 
Ella si sospese con abbandono al 

braccio del cassiere. 

affetta da un principio di clorosi. 
, Ella, sentiva fremere il braccio di 

ijoselìn.. ^ . .•:' w ) : • •• 
- r Mié|aps^® "adisse—n,_che voi 

jsiòtè'ttìrriblle o^Ue vostra sfuriale dàt 
Oreste a le-vpBtJpR'Stòfèi^i.. r>>emon-
tesi che giuocano a tS"fóocSTFMH's6m* 
brate un tragico in furore. Badateci. 

Ma es:li era tanto abbattuto cha 
Iflpn rispose.. 

ì^an TÌconoaceva più la sua ,GeP*i 
jmnaa di qUéllé sere in, cui escivanf^' 
insieme dal m^gaylélno, tra la f^ to 
degli impiegati, per l'ampia porta 
splendidiimenie illuminata. , >• 

Quante voUa:68sa aveva .aGcottaio 
d%i i»WWamentJ in luoghi^iPimoti, 
lungo i .gtmìs, op^purf anchei una oHI 
netta, od una passeggiata in.vettura 
al bosco, per discorrerei 
; Q.uante volte erano sfuggiti anche 

a lei a,ccenti commossi I 
Egli aveva creduto sentir battere 

ii'ljiSi» dejfefatìciallfl, vedere il suo 
petto sollevarBÌsollf^ li vesto nera, 

quando in termini appassionati,qnàsi 
eloquenti, là raccontava l^f^ìs^jrasi® 
d M ' i ^ a g^ofeniù, la sn^ (oftnziaj^ 
quando, piccolo mendicante, ciireva»; 
scalzo peir le montagne, seguendo suo;; 
padre fra i ghiàcci, dove si r^cEivano 
in cerca di camosci, che ^vendevano 
poi ai borghesi di Modano; quando 
viveva con W'ijttód' di pane di so­

ffila doro come un ciòttolo, bayfiv» 
l'acqua delie nevi PciSIte, dU1fiiÌ̂ R 

;nella macchia ó sotto là bicocca pa­
terna, dove là pioggia cadeva attra-

iverBO il tetto rovinato ^ f!ì |y^ ^f î̂ P^ 
passato ih seminario, dove studìavs^ 
faclì^i;^ un p0^da s c o l a » ed un po' 
da Wrvìtoj|f4 le sue esitazioni^ V'In^ 

ivi^ciBife ai^ftlivà dal mondo, ladf^o^ 
ne ch'egli vedeva nei suoi sogni ,Q;oha 
lo chiamavano; l'arrivo a'Parigi,ben 
provvisto d*ua inutile bagaglio di la­
tino e dì «greco e sprovvisto di dèna^ 
ro ; r ingrasso io casa dal signor Bou-
rèt, e; finalmente la r t f | |^SWMpp^-
riaìono di Gerajana, in cui kv.W po-
sto ogni sua aziono, Q; che er>div$i|^^t 
tato il terminsj^lo scopo della aoa 
v i t a . • '•• • • 

Il giovane tentò invano di rammen» 
tarla i lori»-discorsi, ì̂ loro progéttii 

A^reW^|^^«fto un piccolo appav-
tameotO; modesto, 

O'eran già denari da parte. 

IConUn 
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^tù dì qualcuno di essi del perso-
iiaggìD che dovéasi interpretare. 

lò nonoataate il pii bb!ioo*IÌ1^ volte 
rise, a volto disapprovò. E lorchè un 
nn carissimo mio annico, con cui erami 

|fl)(o a tetyilp, mi rivolse là domanda 
credevo valesse ta pena d*ftssÌÉiterd 

ad .una replica deC^« Disertori pari-
gm» », risposi che oisognerebbe es­
servi costretti per farlo, ma chf>d|'at-
tandoSi di miiirvi volori'terosalBo, 

buon senso si sarebbe ribeliatb per 
Wotì essere sotlopoato ad una seconda 
tortura. 

•-f^'<?'tTi5'-5; 

,m 
m' 

••. -
« 

« « ' 

Il Marloc^fcebbiB an nuovo succeBso 
al noBlcpConsarvatorio. AU'avveaaaza 
delia sua persona, unisce iitpregi mo-
rft;li.,dì%V: eccGlSonte pianista,^compo­
sitore e dir,ettbra dlf^^chostra. Emerse 
ooaggiorKóenta come,̂ î 4%pi8ta-compOri 

e ; quale dii^ettore invece so debbo 
ria verità non desiò in mo alcun 

tìDtusìasmo.^predilige, gli effdtti dei 
dìstftcchì vipettii^che: talvolta suoce-, 
4on8Ì, troppo r e g ^ n i . HjveUsi però 
«li profondo ammiratore di Mozart alle, 
aubliihi cro&zioni del quale informai^ 
suoi; lavori non poveri di^,pregi. Fu 
fatto segno alk pitìusmghiere atte-^' 
stagioni di s t i m W W lode. ' . l 

Vi fu poi4a,||pmìhaid^ una par 
Gariobe sociali e cioè l^^presidente e 
G consiglieri d'amministrazione, t^oi 
pOHBsamo dirci, propriamente soddi-
Bffltti, déil*e9il|#della voidltòne, per­
ch'essa ai ò gufti^èntigia sicura del* 
l'andamento doil^^^ug^va.Società. Con­
statiamo che fii "nominato Tegregìo 
avv. Lanzi a presidente. 

W^Hparltìrémo più a lungo presto. 
.1 

&fB m 
che vanno ricordate perchò* 

m 1 lo lìetlorÉ 
. • • . ; . 

I- _ ' t ' ? 

-E-̂ f . 1 , t 

• t 
• * . 

4 '« 

m 

L'inaugurazione deto nostra Espo^ 
eisione ìntetnazionàle di macinazione, 
pariìfictìzìóne, eleltricità, attrezzi dì 
ginnastibà, velocipedismi ecc. è stata 
dunque dfefinitivaipenie stabilita pél 
giorno 17 corri coir nuervento del Re 
e del ministro dì agricoltura^ industria 
^ commercio. ' ; 

Se IVnor.-Wènitato promptorS^*fta-
seconderà : la domanda rìvojtagU^^^^^^ 
rilascio del permanente, l^ostro còr-
rìspondentfl terrà in fo rmat i lettori 
del Bacchìgliòne mi v&ri progressi 
degli attrezzi della maoina^VobV pa^ 
«ificazione ed arti afflni,hònbhè degli 
ordigni- gìpnastici che Verranno e-

''^drando è r a spe t t azWi^ todes t c ; ^ 
sjuòvo aVVepJróeiito'induatriale, cui sì 
prepara la Vitti di Milano. Il successo 
dì esso corrisponderà poi ai voti di 
tutti? E' proprio il caso per|rispon-
clero a ciò dì servirsi di un ben no ĉi 
•verso 4«kfi08tro Ma^pni : ai 
V ardua.ó risposta. 

gt̂  lersera (10) il deputato Alfg 
Marin ne'la Saia del Circolo Eletto-
r'ale Popolare tenne la 11.* delle-Con-, 
ftììianze promosso dallo stesso Circolo, 
La 'Salarerà aflfol lati sai m% :vM**uditorio 
j^endeva attonito dal labbro del 
feròfizieitì. ? -K , ' - • . ' . .i 

Il quale aveva d'altra parto a trat­
tare un ai'gomonto chataàsvolgorlo de-
gnamenteci/ avrebbe voluto un tempo 
boa più lungo di quello destinato ad 

luna conferenza! chi può difatt! trat* 
' tare :in top|e, anche,per s | | 6 | i 4 i p e , 
di quel gigante del pensiero, de! pa-
triotUsmo, dèlio cospirazioni che fu' 

I 

••i 

dieci fuoilazioni su trenta condanna 
_ • ^ • i ' 

^ • , 

Taire al nuovo martirologio del riBór» 
gimenlwaliano — egiroaflo Alberto 
che da sé istruiva i forati processi —-
mentre Iacopo Bufrink invano cobri 
tato a^rivelazioni sorivava jpLproprio 
sangue l'anatema ai tiranni e poscia 
si uccideva,y|g^wm8ntr© pel Bbccbieri 
condannato a; mortas i Usava la sé^ 
viziò dì condurlo all'estremo suppli­
zio facendo passasse sotto le finesiro 
della casa ov'eranO la moglie e ì fi-
alt suoi LGose incredibili ma vere e 

vera 
''storia del risorgimento d'Italia sì 
faccia. ^ :,, ' , , - " . > . ;> 

.Mazzini va allora in Inghilterra _—• 
ih quella InghiUerril*ove almeno chi 
I f l^ ld ' ingeguo può guadaparsi da 
vivere — e là,8i poe© a Ìottar%^obll9 

^ privazioni giornaliere, giungendo por-
fino à doversi impegnare il vbBtito,̂  

I comparendo in tanta misèria ben più 
Igrau'dé di allorquando fu poscia alla 
i^ssta. ;(yjf^|P|^bbÌioa^ J^ggyijft̂  

tjQtìeste a grandii6Ìmee l'uor?3^i^j^^^ 
raviglìoso e gli abissi del cui ingegno 
sono ancora inesplorati, perchè ogni 

jina, ogni linea sua sono, tanter 

UÈ 

l' 

i 
,3 : :-

Questo un rapidWUPèva sunto di; 
uria conferenza, In cuì "»aeslrevoÌ 
mente oravi puro tanW^farràggine 
roba ioondensata. E ponendovi fìae 
anche i ^ ^ ci uniamo agli applausi 
del pubblico verso l'oratore, fiduciosi 
che la sua ooi t t lnza abbia tlfépórato 
a souoterapi||i po' T attualo apatìa,.a 
ricordare di più ij dovari d'ammira 
zione verso tutti Ì;i martiri da Iacopo 
EufQni al biondo ultimamente ìmpiO 
oato a San Giusto di Tn# ta , a 
far«dLpiù rifulgerò i meriti impareg-, 

gì abili del grande agitatore e pre-
cursore del riaorgimonto d'Italia, a 
convincere gli.;;Oporai e la gioventù 
che dovono studiare Ji/lazzini peir edu« 
care e rifare U carattere, baso di o? 
gnì as 

T ^ ' ^ 

• T ' 

dell'avvenire. K _ ' 

^ 1^ 

• i l . 
^. - , .'-

r mi™rjnf-*".™fiirfVff^wui :̂  •ftut^p ra-IT " ^ .™y 

•^!;=,fji^£L 

Mazzini (il titolo della conferenza erats 
L o^ìerQ, di, Giuseppe mazztni fino al 

; 1848) senza trovai8Ì,.davantì, una ma-
teria ihcómptìls|bJLÌ3, 0 infìt^jtiif? Ep* 
purè (in ciò sta la valentia del con­
ferenziere) WMarin seppe rivelare ìl> 

j rivelabile, pur facendo calcolo deila# 
natura piana dello conferenze e di*? 
tante scabrosità, in .ragiono all'am 

^^bìontè, da evitarsi in modo da raf-
giungere lo scopo principale preSs-
S06Ì, quello, cioè, di far a tutti, e in. 
ispocialUà alla gioventù, far conoBccre 

fOhi fosse Giuseppe Mazzini. 
Là nell'Esipiziòno Artistica di Ve» 

neSBÌa vi è un quadro in ^jpj-ll popo­
lano lóiUnese Seiesa condotto dagli 

'sgherri Austriaci al pstibolo, respinge 

'• miB«"wsaHsmr''̂ 3***;&ioveai ••serr^.^aFj 
tenuta,/dài so'#.d0l Circolo Operaio 
lòòalflj in adunanza Generala per do-
liberaro sulle proposto della direziona 
di> faro in autunno Una gita di ri-
crea^Jone.,. 

uapproyata^ all'unanimità la pro-f 
posta a si,deliberò pure di estenderà 
la partecìpi^zione anche ai soci della 
locale Società Artigiana di M. S. 

La correottipiù fav<>rttole al paese 
omjjdpyesijare. la gita pare sia por 
|ji\vicinat;citlà di Vicenza. 

" tJdiiaev:*-^^L^ di dogana, 
incaricato della y-sita altreiio merci 
preveniente dall' Austria veriflcando 
jl contenuto di un vcarro carioo^idJi 
llfOchi di carbone,^ scoperse che mol 
ti di questi anziché della nera mate­
ria erano pieni invece di bianco zuo» 
chero. — Altro che carbone! -7- II 
carro proveniva da S.fPetor^ ài1ft%nt% 
Fraoòésco Romano 0 direttìplWefces-
ab Francesco llomano in Casarsa. — 
La morce messa in contiayyenziono 
è di circa otto quintali. ^ OT'a ve­
dere ora se si troverà-un Francescog^ 
Eomano\^ft^|^.j^t|)[ibIargli la multa i # 
reliquaJ 

^. 

edegnoao il preto su^urra^ntegìi parole 
« T 

aveva: trasfusa tanta energia? Un 
uomo solo: Giuseppe Mazzini. ; ' 

Bisogna risffire'^(il^fatto succo*' 
deVa a Milano nel febbraio 1853) a 
ben 30 anni prima per farsi un'idea* 
dell'azione di queat'Uomo, choi suoi, 

t^ 

:MM 
C&ss-lar^plo» ^ Ci scrìvono: 
M) Sfti8 (12) verso le fepre ii-Ufte 

: 1 Ì F » o o a , mbiMrp comun^li^^di Vac-
^i|ì^rinO^(piaZ2o'a) spinto da uh insan-

Vatb distruslo doiìa vita si gettava 
nelle acque der Brenta. • 
/Federico Sc&ntamborlo e Sante 

Scaiolin, entrambi di Piazzola, accorsi 
suiltì rjvo del fiume- salvarono queir 
l'infelice da morte certa e terribile. 
^fl*dottor Giovanni Scalco gli pre-

sto poi sWIlecita cure avendo la pre­
videnza che lai famiglia ne venisse 
preavvisata dal Parroco dpn Giorgio 

.vero, , . ., , J^^'-. 
É.yeva lasciato, prima di gettarsi 

nell'acqufl, una lettera commoventìs-
aima listala a nerOj^jnella quale prs 
gava moglie e figli di perdonST^li il 
suo triste divisamento. 

Bnte, •— Ci scrivono; ^̂  
Lunga e l^éUante'fu la discussioiie 

dal: progelWlP Statuto, delia Società 
Cooperativa di Lstvoro 0 eredito, pre­
sentato dail^avv. Lanxi^ òhe verme de 
flinitivamente approvato, sabato sera 
M correate. 

Giuseppe Maazi ''*^ 

precettori preconizzavsnp„||nGOra'^bàm-
bio.ollo, un genio, e che quando dOfio' 
il ÌHÌ5 i tirannèijritaliani^^ 
alio loro sedi consideravano come non 
ci fosse stato il periodo degli avveni-^ 
menti occasionali dalla rivoluzione 
francese — quando era.,caduto infe-
liòemente Murat che aveva seirftì 
come per reggersi sul trono non gli. 
era possibile senonchè di appogejiarsi* 
allo spirito dì indipendenza degli Ita-

^lianì — quando nel 1S21 vide agglo­
merarsi a Genova i fuggitivi jpl'r sot-

^ti^ai alle perStteioni dì Carlo Fa-: 
slieo dó^o totóémoranda insurrezione 
del Piemonte -^ quando la Caibonariaf* 
cui pure ascrisse Mazzini,mòstrò essere 

P ' L̂  - i __ 

più potente di nomo che di fiitti — 
^^uando infine venne ibjpaomento che 
Sa imprigionato4ré mesi a Savona U-

allora,'rèspingondo' 
coloro che per la risurrezione d'Italia 
tendeano bel loro neoguelfismo al 
Papa,H(perÌodo sfatato definitivamente^ 
nelle illusioni e nei tradimeotJ di Pidf 
IX.) ovvero iniravafr# ad ottenere^ 
coriWlt^^y^l'Austilfe^periodo ira^ ^ 

ontató'n-bl 1857 e che tanto male 
-fece aÌl*Kalia)^^montro non trovava 
alcun prìncipe che potesse e volesse 
porsi alia testa della patria risurre» 

*^ îon^^*pensò nella carceri di Savona 
a provvedere perchè l'^IfàliafacesaoJ 
4l^i8è; di q}A^h G%oi}ane Italia d^ luii 
fondata.* ' 

Che, se mostrando la niussimn in-
traprundeaza militare nella spedizìoo-e ; 
di'^Savoia,' cosi infolicemonte finita, \ 

campo pratico^iora però' 
l'ideale cheailo^^predomìnava per ri­
fare il carattere degli Italiani nifìdian-
te ì'tìdacazione. Litanto volgevano al 

^^peggio lo sorti dulia naziono-j e il" 
Pìemouto dì Carlo Àlbsrto dava con 

rivelazioni. 
'CoÉFleSiorato egli Mn uomo ve-

ra^nente superiore, cèllIShè ì Gesuiti-
della Cwitìà Cattolica sono costretti 
a'massimi elogi. 

Come filosofo, è qualche cosa dì 
straordinario. 

Como e c « i | ì 8 t a è il T ì M W h o 
si slancia animoso nei /più ari t i ; pro­
blemi dell'avvenire con scienza Vera-

I - 1 - • 

mente nuova nella sua acutezza. 
if^Come cospiratore è sempre ìnsupo-
fato sulla breccia. 

'Come soldato bastano gliardifflonti 
di Savoia e il tattoÌfeM848 a Rojna^ 

Como umanitario^l'suO nomò S una 
guarentigia i suoi scrìtti un vaticinio. 

Ma a quest'Uomo, a questo Citta­
dino intemerato, per rendergli omag-
gitV-oWwo .^aU0fid[e^g^fe^,. '^^a^ì^ 
Eppure si insinua abièttamente da. 
certuni d'aggiunta che l'azione sua è 
passata, e lo sì incolpa di.oaistìcìsmo, 
^ '^ùma pei'o e i r ' l i l M t o Mazzini?. 
Non è il Dio eant'àio da Goffredo Ma-' 

flipeli nel centennario del sasso lanciato 
da Balilla contro gli Austriaci'a Gè-

- ^ , - 7 -

nova e che è sempre col popolo e che 
T 

* la sua folgore gli d à ? . , 

Chi non vorrà essere forse con quP* 
foto Dio di Màz^ìfti? \ , : 

orrore la ,q«^ 

rk 
« L 

^'à'^^^&m&ib 
• • 1 ! T < - - ; 

Vediamolo poi ; 
stìorie socialista e difendere l'imposta 
progressiva 0 un equo rapporto fra: 
capitale,e mano d'opera; in ciò ben 
superiore à cer^|lpr^.tesi maoftri qdier-

/ni di Bocialismo i quali vorrebbarojadi-, 
^IWtìziOne dèlia proprietà mentre in^ 
s>vece dovesi curare soltanto di rèhcla-^ 
ré a moltir'anzichò a pòchissimi la 
proprietà stessa accessibile. ' , • 

Perchè poi il popolo possa venire^ 
iassàrti^vad ^iare ilei^suoi 'diritti, i f 
Mazzini gli ilioi^che bisogna egli in-

:f tanto lavori e- si educhi ; BoìiiEfò al­
lora potrà" farsi valere e avare diritto 
a comandare. Per questa educazione 
sono una miniera inesauribile tutti gli* 
scritti di Mazzini è converrebbeadun-
q u M h f ^tetl!|gli i studiassero qtìaiti 

sciritti è se né facessero sangue del 
proprio sangue. ' ' ' ' 

Abilmente itócònferenzìere notava 
j \ _ _ 

fpoi come, se tutti gli ideali di Màz^* 
tórton sono compiuti, pure non era 
da uni^/Semplioè bOnferéhza di discu* 
tare il repubblicaiio, qfM^*tant i al• 
tri punti luminosi rendono il Mazzini^ 
ben superiore a^' ogni dettaglio e per 
cui tanto'si irà pone —• égli uomo di 
carattere innanzi tutto. 

Poiché, fino da quando fondò la 
Giovane KaZia'mirò ai nuoviy 
della patria e dell* umanità, col rilo»* 

'varo il carattere; questo carattere 
iòonviene rilovaiio^^ógWdi più in tanta 
lj|ipatia dominante. Il che non potrà 
lottènersi^ àeno|óhà t i p m l o s i se­
condo ì concetti di Giijiseî pè Mazziiil;;̂ ! 
gli opérai"cho egli tanto predìlegova, 

•e la aiOveniù su' cui fondava* tacito 
L C J • , , , 

'sporanzei dovonS^ ĵ̂ rima di tutti com* 

i::>.^ i^i;% 

l 
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i'gfiwiisolale. -"-'Il 
gj5Ì||||gìJoPlP£^^Ìalé di Padova ^Con­
vocato in èeòsìono stNordinarla pèV 
giorno diiVcnerdJ 27 cori*, mese atlà 
ore 12 mer. nella solita sala del pà-' 
lazzo, provinciale, per deliberare sopra 
gli òggetti^sgueniì :• : , ; .. TJ 

, 1; Na^!ì|ia dei rioeyilire pppvin-^ 
tciale per il quinquennio 1888 92. ., 

2. rProposta sui termini per l'e-
.'sercizio della caccia nell'anno 1887 88. 

' • y ' j j 
\ . - I ; • . ' • ' ' 1 r • ' 

te/ 3. Propo^Jie rdative alla domanda 
del Consorzio Gorzon Superiore per 
OlassioPiPl* cilegoria dèi fondi pa-
ladosfFdPbonificarsi, compresi nel suo 

• psrim'etroiî jii:.-- • 
F 

4. Simile del Consorzio Gorzott' 
Inferiore. .; ' 

L 

5,: Simile del Consorzio Branca-

6. Comunicazioni di deliberazioni 
d' urgenza della Deputazione provin-
cìalo. . 

n i l o l è d e l l e caisgiQ che si trat-
teranno davanti la prossj|na Sessione 
4|iìla nostr^Corte d'A^^iao cUé M-i-
naugnrerà il ri*? giugno 'p.v;;J 
'Giugno 1 —^IPonacchto Angelo, fiirto, 

ayv. dif. Piave. 4; t e s t i . / 
2 3-r^ Cogo Fortunato, Bianco 

Giacinto, Cossut Giovanni,^ 
Gogò Prosdocimo, Vejft|jft| 
Androft, Talamini Felicita 
e Ventura Antonio, furto e 
ricottazioné, avv. dif. Aìes 
sioVvilfPSii Stòp^no. 10 
t e s t i . ' ' " • - •' • • - -'• ' • • • • • 

ri H J •• 

— ' Perseghini Càttarino, 
furto , ' avv. Stoppato. 10 

6.7.8 — Merlo Pinchftrle Gifi 
seppe Je Maggiotto Dome­
nico, furto, ayv. Castori ed 
Erizzo. 35 testi., m. 

10 1 1 — Minuzzato Giovanni, 
mancato assassinio, dif.avv. 
Negri. 13,toiti.' 
— De SàÉì Vittorio, falso... 
contumace, testi 5. •' 

Pittore Eugenio, manca'^^ 
to assassinio, contumace. 

• 

Masiero Luigi-é 2aanarc0',: 
Antonio, grassazione, avv. 
Viterbi è F^y ,̂ 9 tefeti. 
- " MànfriiiA.iè., Manfrina 
Felice, Sperandio Angelo, 
Speraridio Ferdinando,Spe-
randio Fosca, Sperandio 
Luigia, Trevisan Marghe­
rita e M|p.frif^Vinoenzo, 

/ Nói SftVtìro nor dlBGùtorem^inomì 
del Maestri e del DìoOesa; F i n sév 
oonda linea il Oalogari © forsa.verrà 
buono iiii'altra v o l t ^ m a come mai 
potavàWiotnìoaro tiORomanìn-lAcur? 
;^iQ|i)||e mflggioN interessato del Ro-
manin a fttro scelte infelici da dimo­
strare la nessuna utilità della rifor-

r 

ma? Non si sa quanto egli è coca-
promosso persoimlmenté negli ^'rqri 

«lamentati dall^ Ufficio iTsòniooo che 
mano a tutù por la ri-

rmft? non si ricorda ctìmr nOf̂ K-
munalo Consiglio, per quanto abìl* 
men'te,egli siasi mosiruto conlrurio a 
questa riformaT 0%n si vuo^lonside-
rare che quest'uomo quando fu as^eS' 
Boro agoveriì^con antipatie e sìraira-

lie perciò le antipatie e la simpa­
tie lo guideranno anche' por l'àVva-
n1re, òosicchtt tfinièrà soltanto dì Sai-
vare a danno degli altri qualche suo 
Bouiaraino, colpito, sptìòììilQOBntéj dal 
progetto di nfarma? 

Che se ciò non sarà per avverarsi 
*'*iy*'^'"^Ìl'P'^'^^'''^** "l^os^' sospòtfci? 
chi non vbrî à pbì%ia9iOQeÌrè uria Giuntk 
la quale dà le carte in mano a un 
awersariOj/che nonpuò sononchò mi­
rare a giustificare sé e a far couapa-
rìre falso il sistema progettato di ri-

p " ' 
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^ ' I -^^^•ìoìffir,' avv. Toflanin, 

V ^ , ^ 
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- ^ ' Stoppiiti^y'Nogri^e Fuà. 57 
•••• " / t e s t i . '"• 

. . . 

i n detti processi fùngerà da P. ìli, 
il cav. Papaìepore, eccetto che pel 
processo cootroMinazzà"t'o*Ììie verrà 
sogftU'ùto dal cav. Mosconi délìatJteo 
d'Appbìlo dì Venezia; 

— La Giunta Municipale avrebbe di-'i'? 
i'èposto, a quanto ci viene riferito, per 
Wi^' I • j j . t • >/.•• • • • • • ^ ^ M j t ^ 

l̂a nomina dai membri incaricati di , 
esaminare 1 titoli der ooi^correnti^ &v 
nuovo Ufficio TecfiTcO con una ctìm-' 
TOìssiona che savebbe composta del 
sigg. ìng. Maestri e Dioneso (àubordi 
iniìJàmente Ottlegari e forse Antonelli) 

, 1 1 - 1 . r * J | f 

p j pires., Micheltrigelo Kornànin-J^cur.; 
li DiHhiàrìWB senz'altro ohe' ciò cfe 
sombra tante enorme che là ci senòDra^ 
una voce spursa ad arte per infiìg" 

I - "^ • I H 

^^gera alla Giunta la massima taccia di/ 
biasimò che possa darsi. 

11^-

• 

Ma soiPGiunta ha tìomnibVHO 
tiaviata^forse dal camorrismo domi-
Rljute nel Municipio — uri sJ^mador-̂  
naie errore, speriamo che almeno il 
8ig= Romanin Jàcur comprenderà che 
il suo dovere di delictitezza è quello 
di non accettare quell'incarico! 

0 24 còT" 
î,lLeM©rq"̂ 8*̂  Associsziéll'Ginhastìéa 
aprirà ancKO in quest'anno il Còrso 

j Speciale per i fanciulli /'rachitici ó' 
scrofolosi,' facendo Impartire una i-
struziono informata ai più recenti si* 
sJtorovortopedicij:e posta^^^tofl^tsor­
veglianza di apposita Oommissipoe 
modica .̂.,̂ . ' -••,.. , ' , • . . . . .< ' , ,r,. 

L* isiruzione verrà tenuta nello s^a-
line è^iìmnttlo^arto k Vià^^^h ìa ra 
N. 4280', gentiimente corfcessb dal Mu-
iJoipio, Bèlle giornate di i l a r ted ì^ 
GiovedìeSabato di ogni settimanlf 
dalle ore 81|2 alle lOljS autìmori-
diane. .-.-,̂ .r^-.; •/. •• /".•.-..: ;. _ 
•Le; famiglie povere potranno far 

ammettere al Corso i loro figli gr^-
tujtamente, quelle agiate avranno aòj-
tanto da iscriversi f ra j soèi ordinari 

el Associazione. ' 
j'Lé iscrizioni si riceveranno dal tu* 

stodoìdel locale/iMunicipale hin/ Via 
.S. .Chiara N. 4280, /e viene fissato. 
per la visita medica d'ammissione il 
giorno di lunedi 23 e. alle ore 10 a. : 

t l é # ' M*?*^^'^^.*^^^^ '« esercitazip^t 
*^^'^''4iÈ^'""*>"'strata gratuitaraenia 
lùWtfatta ref^ziom,,. 

I lavwB'i c5i«iro. ^ A diltìcids-
^ 

pione di quanto avemmo a scriver® 
sovra i lavori di scalpellini che da 
munificente proprieturìo erano stati 

idisposti perch| jr^il^anp compiutj, j a 
fcittà mentre verretbero fatti a BrO-
Soia, possilEb assic^iiilè che asser-

r - ; Ti"^- i_ i"|H ^ il - " • • ' ' ' ' '^ l , - - t ^ ^ 

jzionéf'di persona superiore,,ad ogni 
sospetto è al caso di sapere la verità 
ci pone in grado di assicurare come 
le pietra vengano bensì d|i|^^^cave dì 
B ' - ^ a , ifla che i lavori i ^ g a n r i o ^ ^ 
a Padova. : 

Siamo lieti dì ciò oonstataro perchè 
ciò tòrii^Wh soltanto dì vantaggio 
ai nollfPllfavi^sìmi scalplWini, ma ari-
che a onore del ni unificante proprietario 
che Seppe prevedere il caso por òssi-
curarej non risparmiando spese e la* 

' - ' ' r ' L I - I 1 

fvoro ai nostri operai -*- il quale pro­
prietario munificente altri non è che 
il dott. Leone Da Zara, tanf#^ÌÀato^ 

la r ^ W r t S P B o s t r o puM® per l'à-
nimo generoso. 

Ijl«Sti;ia^gla i;M-s«saeS«.''— 'Pur 
troppo nelle nostro Piuaze il lihguag-

fgiò il' più sconcio^ò divenuto di moda; 
*iè sìp'prèf'atóimodb 
dàrvr'pVi loro interessi. Poco su, poco 

igiùiyioabndo è «guaio dappertuttoj 
ma erodiamo che la preminenza nel 
lubrico argomento spetti proprio 

i . 
- 1 
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Nai pareticUie volte a ^ g ^ ò ad oa-
lipàroene ma inutilaiantéi^ggi tor-

-niatÀo a richiamarvi ratténzióna doMe 
.aotorità anche perchè avaciamo a ri­
cévere uno speciale reclamo contro la 
fulìricità che gi espando in Piazza Ca 
dilaniato da certi arrotini, vonditori 

È siccome il fatto è vero, così in-
-vii^Hio a provvEidère, 

•ffeairo «warStoaldl,*:,— . Siamo 
lieti di annunziare chea questo Tea­
tro Garìljìsldi la distintissima compa­
gnia* drummutina Ermete Novelli in-,^ 
coffiincierà una .serie dì rappresenta-' 
aio^fÌf^fiè)ra del 4 giugno p. v-

% n dubiiiW^^lle còsi durante ia 
stagioifr^r^Santo ìVTèalrpCfepjbaidi 
attirerà moltissima gente o avremo 
%xn mozzo sicuro' per passare, bano lei 
sere.- ' ,. • . 

lì Teatro GAVibaidi per tale modo 
• - r 

X6Sta/.destinato ancora ad esser^tin 
^impalìei^ggi ' r i^ e noi siamo 
lieti 41 an iÉS^ te lpa lP 'Wi f t ' t afl^n-
<ìhà*jptrdispongano ad approfittarne. 

Uwa a l dì» — Barniirdino in 
trattoria ; • • • " • - • : / • . • • ' ' ' " , • 

—T Camerière^ voglio dello fragolel 
— Ma^Stì la ho detto che non he 

abbiamo. • ; 
— Andatele à comprare. Ohe dia-

snineiNdn? avete rteiiWIhn dalle fra-
- • . - ' ' . . 

.gole ì... 
ì^óh sono ancora mature .. 
Vàrbenìssimo; aspetterò; 

I È 
1 

del ISMàljgiO 
ISasotft© s Maschi N, 3 - Femmine 0. 

iHiitrgssimfeiiisS.— Cella, Sante di 
Giuseppe, cocchiere, con Danieli Pai-
aììira di Antonio, domestica,,— Peti-
«ftzzo Pietro di Giuseppe, carrettiere, 
con Èórnardi Anna àr¥^à^^SfWn-
tadinà;-r- Bampazzb Celestino di An­
gelo,'contadinpì con Fdcciiin Marta di 
Bartolo, contadina-— Faggin Santa 
-fu'Giuseppe, contadino,' con Miche-
lotiffi|V..tttf^ia: di QiQ^àtìniif tìcht^ina 
— Kicoletto .0,er,emÌa,di:Lu!gij,villipo, 
«onSchiavon Celeste di Pietro, vilUca. 
'-Tutti" di'Padova. • -.v^ •••^m • 

.„ -, ÈiÈil®*!..-- —•-. .Téle-
Sgraftitttì lià^^tani83é|^g(iè éi è svìt'̂ ^ 
Jupputo il; gas; soifidricò''riòir interno, 
della miniera di Gròttarossa, vicino a 
Delia. Tre minTOri> Che vi stavano 
lavorando, vi perirono aaftìisiati. Il 
brigadiere dei carabinìojifff' altri ge-
ntìifosi che vi erano penetrati per ini­
ziare Topera dèréalvatiìggio, farono 
.copfffi^ a retrocadéràj^imanendo an* 
che essi quasi vittimai del gas mici-
dial«. i .• -
' I l popi® émt pf^^BÌ'mmkiti ©lo-

^ ^ l » a » d . - - J : giornaletti dì Washiia 
gton ai diverWo a fire soommesaa 
sui peso che potrebbe oggi avere il 
presidente Glevelund. ^Tiitti erodono 
che egli passi la 240 libre. , 

Questo genero di scomm^es^a è d'o 
rigine amtìrioana. !Ìr.jE.^NÌIes,^^-

sciale ai tempi della- p^uurra ?d'-rinìì-
pondensa, in Un suo libro sulla rivo-
ìttZJonej narra di tìna scomtnessa di 
questo genere ch9ebbe|4S^ogo a West 
Pointlìt- Ì9 s^gpsio., ilM, quando U 
giierra era agfi'sgoccioli. Generati ed 
tiffftiaH ai frfcero posare. Eèco i ri­
sultati >o,ttenuti. ,,:•'''" 

Generali: Washington 209 libbre 
. Kaons 2Spj Lincoln Wk\ Greaton lM] 
Hantington^jA32. 

Colonnelli :,|Michel9 JmtVon 252; 
Enrico J.kson 238; Sveift 210. 

Uomini di peso gli eroi dolla rivo­
luzione! 

'ffr''mesirSsiB@;BÌó d i u n ^ l o r -
w a l i s t a , ^ Nameloc (Mr. Thomas 
fld. Coleman) no«tro; collega nella 
stampa a Nuova York ha compito i 
settantanni e giorni sono ha sposato, 
stando nel SM^jlétto di dorore, la si­
gnorina Bessìe Mac Guigan, d'anii^i 
venli, che da tempo curava le sue 
ihferraìià. Nameloc collaborò per 25 
anni nel Ledger di Fila'deifi*. E' molC 
to ricco ed è la riconoscéìnW'fchelp 
jjecise a sposare la sjgnyriua Mac 
Guigan • 

nSiftflrldv t ® . ^ M'Bsria dica 
ché , ; i i ^p8 t ro degli esteri espose al 
ConsìgiìoV attuale stato della questio­
ne relativa allo stabilim^into di una 
.JfÀttorî  su una delle coste del Us^t^ 
Rosso. ' 

- L 

.1 

csj, *Or^-EP*Xo sciopero 
generale -nel bacino dì pharlorot -as­
sumo un carattere allarmante. Il go­
verno preae dai provvedimenti in: nre-
Visione di qualche sincidonte. —Sono 
prepÉìritV dei tlreni p^r trasportare 
deUe truppe ràpìd>ima.ite a Gharltìroi. 

lìra:&«)IIo@, f S^ — Lo sciopero 
estendesi nei numerosi centri delle 
miniere, Bpeoìalm'<ìnt9 a Lalouviere, 
S?trslong-.ihamp3, H>u3aaj Bonny e Re-
demont. Dicttsi che gli scioperanti 
siano diaeimila. / 

Il governatore dì Hainaut, fece ,af­
figgere un proclama nella città di 
Hiinaut nel quale diG9j che mentre 
ii^Mvoi'o si riprenda, ì^f^i méstÉli»^ 
ri cercano di fimentare hùovamante 
gli scioperi. "Vorrebbaro imporlo colla 
forza. Le pOpolatì'oni possono contare 
suir intervento energico ed efficace 
dtìU'autorità. Checché avvenga, iVor-
dine tì il rispetto dalla llbenà ai maa-> 
terranno. 

PREPARATO ftiVtìiSARMÀCISTiV IS.. l i e r l ^ r es PàDOVii. 
... 

^^jesto eccellente Liqi|^e oitanuio dipo lunghe distillazioni è parfdt' 
tamehte igienico tonico digestivo. Hi proprietà eccitanti ed è di costo 
assai inferiore al veéchio Oogaac: ai raoijotìinda alle persone oha ds-
vono Intraprendere lunghi viaggi, od esponiii-jivioissitmini ai,o9ósf'3rich&. 
Uaito a poco zucchartìwin mozzo bicchier d'acqua dà ani bibita aroaifif 
tica, dissetanto, di grato sipore, ottima nei giorni di gran calore ed in-' 

• dispenifìbile a chi attrav^raa o soggiorna in lonalità paladfjse o mia^ra*-
tiphe. Pĵ l; suo .saporaldi G'iyfé pnò quindi eàVar proso *fic|^^opji il 
pr^niijffsiiri'pgando \& Ungi ^^ -Oai|à.,j4^Uri,;Li.quori W e s ^ ^ ^ g i c h e 
>iu econopiico,-inoltre può esser bevuto autìba dopo cena perché facilita 
a^id'gestiono, non irrita il sistema nervoso e piaccutemoni: produC'j ia -

sonnia. 
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Rendila italiana-àP'^^i^ 
contanti L. 

Fino" corrento . 
jFine prossimo. 
Genove . . . . . 

|Banco .;;^^ote^ 
' Marche . . 
Banche Nazionali. 
Banpa Naz- (Soscansi. » 
Credito Mobi ì iare . . . :» 
Costruzioni Venete . 
Banche Venete 

• • • • 

• • » • , 

* . • - * • 

• • . » 

99 Ì 5 . 
ì 99 20/ 

99 35i 
78 75 

2,01. 

2195' 

• * 

Gotonifioio Veneziano. » 
* • Credito Veneto 

ITrarnvitt Padovano, 
Guidovie . ' . . . • Il 

lOOH 
B27 
358 
218 
276 

90 
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: V (Nota giormUeraJ 
La radice del polliè'e —: il «iQ^te 

4ì VfeneVe —iper molti à l'amdre, 

Che V* ha di , più cieco del corpo 
se gli si tolgono gli occhi della ra­
giona I Che4di|^ipiù:gUcial|i sanon gli* 
si nutrisce il generoso calore del 

VOI non volete amare che legger-
monte cóme la pastorèlla della can­
none popolare toscana ; voi cre4#e 
,noa dispeneure che del vostro corpo; 
a , questo giuoco perdete il vostro 
ijufirej poiché sono ìnBéparabilmente 
!egfttl.1*un l'alti'.o. . : i / 

Uà. non è»tutto; sorpassate voi la 
potenza del monte?-/Tutta la niàno 
diventa floscia ed nmidaraente frédda; 
è questo il segno 4fe|ai sorta d'ee,-
e0\\ Nulla è più stoltamente limi­
tato che il ìnon4p ^''^^^ materia. So-
praggiunge* la 'stechozza, incomincia 
la curiosuà', la vostra radice del pol-
Mce si solca di rughe nei due sensi; 
ciò forma una gngUa, segno fatale; 
avayosiat mormorava Claudio Frollo. 
I disordini risalgono dal corpo fino 
aU*tìn'ma. 

. . K®isara, 17, oipe^8.20 àntv 
' • I -. 

Il Corso biennale per prpmoziò-^' 
ne dì ufficiali e sottoufficiaU è tra­
sferito a Caserta!'•̂ '̂ f̂ t ••••"•• : "."•-;; 

Fu approdata là relazione 
del bUancio del tesoro. 

= La emissione di obbligazioni 
ecclesiastiche verrà fatta su tutti 
i'principali mercati d*Eùroì3a. Son 
gìiintl alcuni banchieri" lòiìdiQesr 
per le trattative. 
= = G é n V sostenne con Bertolò^^ 
che egU in Africa ,#^ffi infuori ' 
di ogni sentinientalismo Sréde ave-
re agito; nell'interesse defcpaese 
sotto la^responssibiìità che gli era 
stata laéciata. 

Domani alla Cami^S il Sa­
racco presenterà il progetto per 
la sisteiiiaziorie dell'Adige. 

=i=^Solio aUése con pànde ttP^ 
pazienza le dichiarazioni che Cri-
Spì^^arà per fare,nella discussione 
del liilj^ricio deirinterno, postó'*f)ri-
Tùo àH'ordine_ del giorno, 

=iW^pirUfo sQ^ti^ne^iiyiniente 
che ' il, miiiiatero noti puoi tj^aasi• 
gerè contfo io sgravio dei due de­
cimi. 

C o s e d i ,_„ 
iParSgl , 1 5 . — Risultati dei bal­

lottaggi per ie elezirtni dei consìgUori 
municipali. Eietti :13 autonomisti, 12 
opportunisti, 5 rivoluzionari, 1 con-
eervatora. 

Noli* elezione senatoriale nel dipar-, 
timento del Cher, Pauliat fa eletto 
con 3,i8 voti (i.ti,i»tro il marchesa di 
Vogue conservatore, che n'ebbe 33l. 

r t à H g S , i ^ . — Camera-- Feiie-
tan presenta la relazione a nome della 
Commissione del bilancio. Se ne or-
dina la lettura immediata che ha luogo 
In mezzo al silenzio dell* assemblea. 

S 'aHgl^ t ® . — Camera. — Pine 
della relazione Peltetan. Qualche ap­
plauso alt'estrema sinistra. Sspra do­
manda di Goblet la discussione è Qs-
Bala per domani. La commissione del 
biianoie $pp;pp ,̂6 U relazione PeUetan, 
dichiarante che la commissione noa 
devo sostituirsi al governo. Ricorda ^ , , . „» 
lerpi-omessedel gabinetto o domanda \„,?^;^^^®^** «®.« ^ « « ^ « a g M 
U.rVdasione dM 2 a f y f f ^ O % tutta H > ' ? * P̂ "̂  oggatU di Otururgia dau-

tsstica, per denti e dentiere la.otQ. 
ed altra composizione. 

• I 

r B «ip^^lfeitì a qualunque altra 
qitalUàé 

Ih Pàdova 81 vende |3^!#!5?ogheria 
a l ll4Q«ll«u,SS©Ba@à®Uìs V.ia'Boo-

calorie, Piazza Fcutti. 

• 1 
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?ratoro %smwm^^ 
RISTORATORE DEI CàPElU:!̂  

sistema Ròssctler M Nuova Yorh 

perfczioaàEd "dal chimici profuiBìiri 

Inventori del CERONE AM 
YaìsiiÉli! chi 

atoratoPes ehm 
Sènza osserQ a -
ria tintura, n^ 
dona itiprimi* 

,4(|,vo K^tttral^, 
/colore Ài Oa-
peiti, it^ r iu-
•forzft la radice,," 

non lorda la fciarrqherla n è ' t i À é l I ^ 
Prezzo della 'bottiglia eoa io'lrttBiW 

ne Lire 3 . . 

^»v 

.-vi,* 

TÉ.VTRO VÈBDI 

H 1441! 

la pm rinomata tintura, i^u& sola 
bottiglia - v 

%^e8gUn^^8U^,#ÌmiÌPfÌlìhmÌQr0 à 
arrivato a preparare una tìa^|ii'a i -
stantanea che tinga perf6tt4meQ&® 
Capelli e Barba con tutta, que^e e©-
modità come questa. — ll̂ bn occorr® 

.di^l^^àj'al i Capelli né pirima aè dopa 
J*appliéazione. Ogni i^erèona'piiò tsn« 
gersi da sé impiegando.meno di 3 mi­
nuti, l - . Non sporca ^^pelle aè la i ia . 
^ r J a . -;- L*àppiicazìone,, è duratum 
quindici giorni, ,ù,na bottiglia in els-
IÌi^®^3t»ccio h*Ma d ^ p f i i sai 

' - • = ; 

P 

mési. Oostà h. ^ 
v,^ 

• - • , -
li 

fina 

m^ 

la parte del bilancio delle sp 
consacrate al debito publico, 

\ ] '^Pieifiiaa», :t^.,'—y^'accordò anglo-
turca,segnalato ieri ;da Varna non è 
cheJVp''Oi5otto Wolff. Assicurasi che 
il Saltano chiederà U riduzione,* due 
anni del |ftrai ne dello sgombero, o 
respingerà il ritorno eventuale dell'in-
tervento ms^lase. , : : 

gore del Governo annunzia che i Sa 
vfiiÀiiJl granduca ereditario e il gran­
duca Giorgio sono^ partiti ier^ per le 
Russia meridionale/ ^ / 

/./BBsBearésé, ì ® . — L'ìmporatii^ica 
.dJAustna Ungheria dopo passate 48 
*'éfWel castello à\ Pelescli, lasciò ier-
sera Sinaia, accompagnata dai sovra 
ni di Romania fiao a: Predaal dove ai 
congedarono da eésa nel modo più af« 

tfettaoso. 

: • 

- • r -• 
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Il Messag-

La sottoscritta Ditta Gr. e B. 
fili GuERR^N%^per confìodità deìf. 

tliestesa sua ^clientela, ha aperto 
col gioiii^o# Aprite 1887, inrPar 
dova. Via Borgo Bianco al civico 
N. 1123 Ar^U'iaWfena delli. ,, 

OL 

i- -
. I' - ^ 

^ V. ZO^,,Direttore. [ 
STEFANI kìH'^gpjioQerenie res^ìonsabile, 

ut|_9^4paccio wla^lsiostriitii e di 
•^mtì»®l"i^SXfc-^i^J^^ miglio-
n qualità, per asporto ali ingrosso 
ed ardettaglio, e precisi mòdicis-

B. e 6. illì eUERRRMS. 

xn^ ^ X ^ ^ 

^ • 

c 

.^lonft, ftinerisiiia, . 
Tintura %n cosmetica dH-fràt, BiZZi 
-Unica tintura JniàCbsmetico I r e f e J 

rìta a quahto^nora so meconoScoaciy^ 

di midolla |di bue la qualo nnfdrza i l 
bulbo; con qti*^sto sì ottiene istanta­
neamente BlONUCi CASTAGNO m 

j KER0:^erfa!, t1feUn pezso^ i a - e l ^ , 
gante astuccio-Lire 3 ,^®^ ^ 

Tisia l É i i t ' l i 
Questa P R E M I Ì I A T I N T Ù E Ì poa-

siede la virtù ai-'tingere^#èf pelii e l» 
barba in BRUNO e NERO nat|raift, 
senza macchiare là -beile, come lanaSi 
la maggior parte delle, tmtur%;; veij-
aute'finora in Europa.^Bi pìù^asej 
i Capelli^^prbidl^ come prima dell'o­
perazione senza il mìnimo danno aìts 
salute. ~ Prezzo della scatola Ìi. « • 
; Deposito e vendita a'I'^gQnzmjWì^-

GEGA, S.'Salvatore, 482^B^|n©!a. 
Deposito e ^ j i d i t a in Pado'rt^pres-

H ' ir 

u 

Essendo stàìct {ò aSsftite per 
qualche tempo daiW '̂̂ città; alcuni 

, malTIm sparsero lai voce che io 
:=s LasoluzioniJiiHa criî ŝer̂ ^^^ arrestato sotto IMmpu-

considerasi una vittoria deffiàÌM-
strìa contro la Russia; perciò 
evitati ifnuovi timori di guerra 

i , ^ , , ^ ^ ; ? ; . ! 

TEL 
> t 

•tK Ì!»iBg^8« Marte'il — ;M«ore'Te-
riiVoiii- G, di Torino, biogrufo. 
1750-1797— S. Wqùale . 

Ì 8 ' iraaisE^*** Mercoledì -^^Muora 
Zendriul B- celebra idraulico, di 
Bresciii. 10191747?;- S.yeoan^io. 

: :, : (agenzia Stcfanil; 
- aPàé lg l , t ® , -^ U generale Ma-
nabrea ripreso la direzione dell'am­
basciata. •; 

. i l ' * - ' 

lioudirs^^ f @. -*- William Obrien 
venne eUstto a doputìito di Oovk. 

i^as-ii^i, Uffir-^ Fiourons ricevet­
te ei4B?,ftM e: Menalirea, 

^S«!|;,|aii, il&. -— Il progetto di leg­
ge suir* vendita dell'acool venne ap­
provato dal volo popolare con voti 
252791 a favore e . l2 / | ; | toont ro . 
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